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!■ opo un lur.ro e trovagli'., to periodo dì incubasi©» ,molle 
il nostro g i& m  fiaalaeiite rètto il raec: U
primo,tonto etteso,pigolio.

Il nostro periodico m' joo*
Eroici Volontari della liberto,nell"oro in cui olle siile dlf* 
fio oliò M *  ordinaria ainnlnietrmlone'* dolio lotto partigiano, si 
aggiungono 1 sericoli e i disagi della stagione invernale con 
la conseguente "orisi*' borale dei combattenti reno forti,meno 
coscienti. « è nelle avversità che s i tempra lo spirito dei m r l ~  
baia ini, ed !> nei volerti difficili che più forte e convincente 
dee© le arsi Ih voce delle nostra incrollabile fede a rincuorar® 
i più deboli,ed - rinfrancare i vene >Atterriti. 'CCOlc privo 
delle finalità che ’- "fi - .: :.' ** vuole raggiungere
1» prime sa nor la ©ola,potei■ il nostro foglio ai propone pure 
di accentuare 1 legami di fraterna solidarietà,che uniscono fra 
loro i Irtrib»- li ini e i tritai dirsi pi loro 'or.a udenti, alle altre 
forma rioni '-triottiohc.cllo pò poli-«ione civile che ci segue con 
tanta a*a»i.rasi9ne 0 trepida «ione. i 1 nostro giornale vuol far co - 
nocete •"•5 opre si' e ©silo "li ■ 00pi 0 le io s--tl ita d@ 1.1 s» nostre 1© 
lotta,le necce© it ' del In noetrv n>erra c dell1 insurrezione ho zio» 
naie,il ve!or* e 1* rdir tnto dei f Irli i "li ri dell nuova 1 tali», 
le vita dure ed croio? delle nu-ve *’ naie© ose©**.

Il nostro >■ ©r Iodi co vuole metter© in evidenze pregi © difet­
ti dello nostre sr^mtzv nione a • fin* 0i s-ampr' :i-?1 toreri® 1 vuol 
elogi?.-re i meritevoli 0 demmo! ro chi sbr: gl 1 v., perché ai aer-ua -1 
l'me;: pio dei primi e ri evitino li errori elei ©«condiivuol ©osti* 
t»re 1 -.rtiri a boi re 5 tr» d itori ,~erc'rf vive eterne le. muori-- 
dell® eubllult' degli Uri c dell’ infanta degli ;ltrijvuol discute­
re libere stènto e moia.mente 1 probi e ai ini! ita ri, poi itici, organi**»* 
tivi della guerre tmrtl-ien® per risolverli nel sodo migliore 1 vuol 
far conoscere le xill a difficoltà cieli.- ri®0 3trazione,;• erot-? tutti 
i fp-ri bfildini diano or. © • neer ri" in fu tòro, la loro fot tir* col-- 
leborseione ella rtaeecttè Sséièttelé.

JV •; j :■ r •!•*■■ »*» vuol forgiare e temprare le sentinelle
del domani,che,dopo aver cacciato invai?ori e traditori,® conquista­
ta 1» libertà,sapranno proteggerla (?••• tutte le insidie,de orni 
"ritorno di flmna"reazioni-rio ,ec! in»t--vre.ro e difendere le vera 
democrazia progressista,ohe darà p-ce e benessere ni tonto prova­
to popolo italiano.

rer questo ohiedimo le coll©boroalone di tutti i garibaldini 
l ’eppcgglo di tutti i c?o spegni,ognuno guardi : . . .

‘“ih-- come ?1 "suo" giornale,ci invii ortieoi 1 , boss setti,suggerì- 
menti e consigli,onci* se espressi «enee, sfoggio di elegmea 
le itera ria, me solo di ....errori di ortogrnf it- !

Ognuno confidi al giornale le proprio impresa ioni di vite par­
ti,.rima, le proprie spersnse © -se sai dovesse e provarne ■sumuri?ao 
di no}-le sue delusioni. 11 giornale sarà 1 * ? aico di tutti, c$e •' 
una parola di lneorsg giocato,nno frase di conforto.
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per onesto deve essere seguito di tutti coti interassi e ̂ benevo­
le»*», teli» duri 5 lotta ohe eiiiuo oo «bs tt end è # ogni iniaiativ», 
ohe può render® un benenfioio - uriche se * I pA-::0 - ' U U  noetrh 
'.«mai» .deve essere incoraggiata ed cintai- ,ed a acne per questo 
eh tediano , ©noor« una volte#!» oooperaaione fraterna cu ^utii 
Garibaldini* forse queatq noetrr. nuova fntio.o non m^iangor- 
tutti i risultati prefissi#ià» il nostro successo a- . m *̂r.:.nd 
de varrà a asm tene re e r«fforcare lo spirito garibaldino^ dei ̂
let ori-combattenti»delle balde - • 1 »°r'e vi^i
Inno in nriai per in libertà e 1» ..«dipendenza della • atrio.

ù  ù g o  ?

■i - , 1’*. fi» i. ' '• V l » * -V A •* v - ' ■*■ ‘ ' ^

©r parecchi & m \ li - b •̂rso • vuti *1 nostro fianca,ab iaaao con 
loro diviso il duro .fi©ciglio e il parco rancio,ab*: i;-.uo avuto m  
comune-*-® queetoiforse ò il motivo ..-e oui oravano .:vg;..ior*«en ••- 
legati—1'' e per ansa, che il popolo ;. t-.i,xano rloonquic &s»« lu ~e ì  "-"l - 
libertà. V dicevamo,dobbiamo lottare perciò t,-li invasori^non conti® 
suino nello loro opere depredarlo© e devasti- trio©,porci- veng©
■ s t o quest :,t>rno i l e a or r o v ^ I n f i n i t à

-otto un oppressione tr:i ri^o^tT tsfine al più presto
di popoli fortori#ti -penon;
nella storia. . , ,, .
rs cjno ole ^1 3O].' Ti- P iuiltO bàtn'iO Ci “ ttiXXà ̂iii d r. ;■■ • 1 te .* ...OSÌG©
«governo fresiate*,qualche el©.vanto,ohe pur -vendo appartenuti alle 
nostre file non aveva ben oo&ireso l ’ulto spirito per cui combatte* 
va si '• volontari- ©nt« -rreso l  neiaioo..«oa sod iafstto pero del' 
l'-t o compiuto, per ci si «e?' tiva in colpa, hi voluto, fa cenno opera 
di persuasione, et e altri «mici eeguiesere la vie co tao de * tranquil®
l r . i«: ] i i- . t C • ‘i ! : f ■-> f 0 : : 0 0 f a : .  33-b v 3 :.«3,0 r i M O O n t  P O -

«.ribaldine , si sono consegnati a coloro che : ri- vituperavano e 
biasimavano per il loro crudele modo di agire.

, i aie® ...... Al n on o consumi... to per eh poso, girare comoda®
-iente sensi, iucor er perciò nel pericolo di essere,ae fermato,erre--
stato perchè privo di docu&entil

Io invece,sii dica un «ltro,»i sono consegnate perchè avevana il 
■T;io r>or» ©,<v* non ni ar©sentivo,avrebbero -ere o qualcuno a 11» min 
frisigli-..* ;d infine,lui dio© qu: ichn >ltro»al sono presentato perchè 
/alavo variar a. .-ut vi si giustificano, tutii trovano il poco di
comprovo re il tradi -.ento....  oorna ■ rioro loro ex tr: divento? ,
; siatso coi voi ci rispondono,noi nor - baiamo neppure^ eogn&«

. j t» sdirvii . i ullor** a re.. : vi eie «©■ .3 3 ’ . t ti, pax cf .■. «■ i
:?l«t nbbae- ati 1 punto di dare le vostre gene «ni ità -1 nemico,per» 
o> f.vat rinnegato d*un trat o le nostre idee e vi siete appiat*e«. 1 
vii sente nell * ors-br- doli ’ attendiazsioi

■ rrobò non *. vet. seguite, la via più difficile, piu dìfnitOHf.. ,1« 
viti ohe gli uomini oh© ve rumente fanno fede non. ivano rs;«i ab Dando* 
rrvtàV.aon sapete che per esser© uomini, 0 per esser- coneiderati teli 
blsorn-: «.vere il oorar»-io di sostenere le proprie idee senjia infin- 
pimenti -e ©esso, pvf raY.Uoabnt fimo una giusta «uarf. i,ai risponde­
te, bbdMi ss combatti.wm 8®w : ist* 2»ujf».,ferahè non poseeaowe l’o­
nestò di servirl fedelnente « non avete il cor* « io di profeeee-rjy
anche nelle clrcoetanre avvero©" '

.h* lo vi e«;pioca.ovate -visto un momento di deboir>e -a dovuto tore«



,1 t u f o  che 00.1 tutti, «robsblllt* Si 4ov*fc r« Tsrn o . «  da Oliando a i  a ‘  tra d ire , una fede perotó a • «  <“inverno de e s s e r » ? . l o  v o r r e i ,o  g l o r . n l , ,o r t -  r r .  a lc u n i ™ or t o i u n l  che non -boero Moire C i ben v e n ti in v e rn i e o p t i  inverno
le loro fede diventava sempre più pur:;.

coverete oon.epiervl perciò «••*» *•«• ' •*?**“ “ ** 
« t e  d 1 « n * w  . del euri irlo di tonti sloveni con 1 quali . »
Tieniti r e s i » »  « oon.estnondovi 1 avete -li-C-.vl. I' _

X’‘ J T n o n "  illudetevi consegnati,! naaifaa«i*ti,non vi lascieranno 
liberi,con il biacco di bracci che hanno. *n erssto vi ^  -
ranno h! l o t o  aervìaio e voi servendoli errate in colpe ee-'P*-

'~*fi «ratte ohe 1- «confitta «ella : armami» • «rasi vicina,anserà 
no eh i •••;esì saorazaeranno «olir nostra strada le or#* Ra2Ì^H® ^ ® ^
' o quando domani riapl *na*rà ani mondo la pace, 1 . quale naaoarà 
no- rer opar« vostre,perchè vi siete » atenuti per interesse o per 
" « «  «1 S n t r l w S i  >U= 41.fp.tt. della belv ».l.t.,..r.-o oc- 
stretti *> ripetervi le parole del rosoni:

olente per sempre colui, 
che d:. lungi dal lebbre d*altrui, 
o&e un uomo straniero le udrà 

Che ai suoi figli narrandole un giorno 
,.Qvr'. dir sospirando*lo non c’era, 
he le santa vittrico bandiera 
aiutata quel di non arri. » ranco «

■—. »*» *» . . .  -r ' ■ 525 Si h? "rt 3RSP? «15. «55OS wS JS rr. 1 •-■■ ss ... — >" <*- '•••
ÎCK ac bte£ SK- in. .'ffflftf 25 -• t> 51  ̂ ^  ... g. ^  asr -® 335 a s ^  ~-
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che aire lo eforr. ohe ori i si ate compiendo? ti sono .incora 
0,*i ir, perso -, noi tolti g rlbulhlni ohe non conno H  rrlnolplo 
h f v  ro.tr- lott e credono ohe l'unioo scopo eie .«.Ilo «t 
P  r( i berberi invasori e 1 loro nervi tenenti. «e»to oertn«»n- 
te io « 0 - 0 erlnoi-lh ter 11 «nel. noi oggi oo.-b.ttt.»!,» non bn- 
,1 noi -ottico pire n.r dar. .1 popolo Italiano lo liberto ohe ci 
WlTxl ;Óìt 4. A  ni * colo tl. 4 ■ per cucete che noi dob.1.» 
oc *upnroi uncrie di politica in pian contro a n&aifasciati.

A r r o t o  dire cha por 1, r-olitio-. avremo tempo dopo, opo sar; 
tronco tardi,* ricadremo unii‘errore passato, e noi nv ; UV[ ’ ti 
u L  ebiara visiona politica,ae noi non ci aareno formati in questi 

di l.-t‘ . un.* coscianrs politica permetteremo xl risorgere dei 
v-'ooM sistéai,perir,ettaro il risorgere di vecchi funaionar* in o , l - ^   ̂
liti,! % « * U  P®r il loro carattere conservato^ e 
siasi band era, f al a i, ine t ti .ridurr ebbero in breve .tape 1- ^,lone
liberata a presso di tanto sangue agli etea i errori, «i

Il aartigiano h& un vasto oriasonte a*opero,nato non ao*o • «
' z n j 4* -4 **+■ & ■' &V o y*:'~ r® li? ntiov& X#§; iBfu^ctr.e alle leggi {*»*%*%« | M  V** q t q *t « **

«jot .0 il segno -ella libertà regoleranno ì nuovr; vit» del ;
'usae..oco perohè nalle nostre f U e  oc-erre I ̂  f 1
ohe '•■ .ai può dire la base m^ - enz -le «eli» noa»r>. « *« ’
alla libertà di tutto il popolo -* taliano.



irahfe mali» Mitri f i ,»ì
t» d® ©parai a -da monta fi i n i, abb 1 aa-o « "i..ineo dal :c...*u;d ..ntc il 
; oso»lecerlo olliloc,ehe bs appunto lo eoopo di educar# in nostri 
giovimi sorlbr.ìdimi a .far comprender© loro quale la lina» poli® 
ilo a dal popolò at&li:+so oh ;? i si quanto m e d i t o  tonda *11#u m ì o r* 
il tutti «li italiani mòlla lotta «$a top® gli oppressori jie*if»«oi« 
«ti , pa r conquistare ls libarti e 1* ini! pani onta ab* permetter*.*** 
n® al pòpolo italiano d i  3 -oliar® liberi» «ente fiali* sua aorta,di 
ricostruir il ' uosa o di crear® un ragia» di fi*, ooorfĉ la- progres- 
alvo & par ' «.* « tutta le conquiste politiche a scoiali.

f®11s .si suro ohe noi comprendere:"*© quest» eoa», nel la «laura ohe 
noi oi occupare»© iella poli tic. ohe cnndàee il nostro ■'•a verno, 
riucoireao rapidemant s raggiunger» quest» conquiste fil libarti*.
« fil Indipanò naa.

©atre l'inverno ai. avvicina con tutte le sue spresa® e i suoi
ri,cori,siamo alla vigili».: del "«stale ohe ci trova ancors in arai 
sulle nostre montagna Imbiancati» di neve,sentinelle del domani,più 
ohe m i  decisi n difenderò la nostre liberti ohe i barbari invaso» 
ri e i traditori fascisti t#«tonò invano con tutti i «tassi di to* 
filarci,par ributtarci ralla schiavitù eha par venti anni ci ha 
oppressi.
usato datala «asiete noor a quest'epica lotta condotta da un 

pugno di roiei italiani oh» combatte par dare a tutto il popolo 
italiano 1* liberti , contro una bnnde di cri'.«inali che non si ras® 
segna a saorire a eòe tenda astro ?.»r tetro li terreno File glorio’- 
sa irresistibili .armate Idrici e*> '.aricene,

«leni duri,riorni tragici,attenda li nostro incarnai *to &©*• 
giorni duri e incerti attendono i :" etri© ti 1òsiinni. f i .•crìbal-- 
dini. ,i veri - atrioti im ih tni ,nor:. ;.:■ ose rari ;,o le • r -i , con tinuers.n- 
fo questa eroico, anarra di farìd-mfio i nostri -usai © la r-ostr- cittì.

Sol n on pooFiu.mo resisterà quali p-r: .ivi spet*stori elle saani* 
festaaioni dalla rabbia teutonica*dobbii»o continuar- quest*uifcim» 
battaglia,dobr>inco agire,fiabeis.so colpire con a#«prs noggior deci­
sione le tealVH m< alfa soie t; « doloro che oggi predicano 1* et: ondi* 
sino non di«©strano soltanto ur ottuso senso reazionario,su si rei;®

a rbn

.......... oltanto In lotta,In Pur* lotta -s oltrum*
ss contro il tedeeoo e contro il fascista pub sai•
vare noi e la nostre città, fon orafi lis to ài procurar-- 
ci lu baacvolcmea e lo compassiona da parta dal
fanatismo fautori®*cani nostro debole*?* sarà brutale 
tanta dura «.anta sfruttata dui ita alf «solati, . perciò 
l'ut(esista ' oggi più ohe usi un traditore dall»
asiana
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dono responsabili delle M a l o r i  . rs... ;
• Oìo continuando 1 ® noe*»© * aleninolo oon -zi scio,,srl di ss»» 

°’;,?r,'1*s« w n a o  l’eBoaplo dei gloriosi up e delle no
riu«*lv»*« PÌ" ®obiiit?mo P®*' 1 * in surre sion e arrota popolare, 
;V~ V  ̂ fa <;V ‘ °k® i tedeschi brucino uno per uno i no estri

» la nostre Bitta .violentino le nostre donne, depor tino 
* n0Bt:‘i i r * talli,! nostri padri jnolo riepor:dando con 

imprestigli© alle rappresagli# riuscirrao ad evitare ah© Queste 
onlve continuino ad ispiooare i gloriosi a trio ti : tallanl*

i nostri sforai ,tutte le nostre energie, tu tl-; la nostra 
•/olone, devono essere tesi per colpire © fondo i nesaiol,per ren= 
cara a loro ,oon 1® nostre estoni,la vite i-apoaaibile,«olo cosi 
riusciremo &d abbreviare quest?-, s-irose guerra*

-i©ordìe.soci orse coni giorno di »uerr-- ohe ?.«•<aaa vuol dire che 
, 11 r e ce n t a n s. i ? ; a i f » r i ~ Ile sono colpite d n 11 © ,n orto, ohe nuove 
inenarrabili torture si abbattono sui figli migliori del popolo 
it»j iano,che : i tri vii e altre cift^ sono distrutti e incen--
diati.
.̂.-S'.rib&id ini,questo vatp,ie oh® ci trova pi > ohe ,ur.i uniti o 

of • ra tei la ti intorno ~ì nostri ■■ri, ci trov» puro ri" oh a r&ì 
forv.é noi nostro proposito di farla finite con eueets iofea fecon­
do giusto v---nd*tta.

ì f  ' ?  f : V - • "■ | " ,  V .  ■•-. r f' ‘ " : • - v.; | X : l  ■ ; ;r l.s
. t ; . '• i-

?  r  -  r: i 'Kv I  J ,  . J . " I ? ;  l i  F; ,  ; I . T U

? i f  A. 1 a I  y n1 1 , Lì Mvi èi
■ - ssniao* ■- *•»»*

-— — ------- -— — -------- -ooOoo  --- -— -------- --- -----

...... *......J-a salve**» dell’ ; tali* b nella lotta.La ealveza*
nel nostro popolo nell•Insurrezione lesionale e,ógni Italiano 
deve dare or i tutto se stesaci per la vittoria,nella battaglia 
e.- e abbico.,!© iit.pegnato contro il tedesoo e contro 1 lurido g®r- 
vo fusole tv.......... .

-----OO QO—

........... ...... .. * Insurrezione ohe noi voglì«;m> deve ©s ere
non di un -artito o di una «<Us u-vri© cìU -Pronta antif: bo U V ; , 
s.u di tutto un'popolo-,di tutte U  razione ......... .

( al ze#r-aggio di -rooli)
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i nvi  pi’:, a  i v. rr i :jrn. cc:,zè!
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11 lo tendo dell fi 1* iiii 1 in  ; ; "**cn l v.l.ii". »»
por,»-® o. tut i .1 :arlb Xdini « s.lls. popolazione 'civile i 
sii allori auguri di

B U 0 S S a ? » L *i I

ió
••. neve,che ba i «sbiancoio I© nostra balìe ;sontag.ne,ìm 

fatto ringhiare di fio!» la belva n&sifassista,ohe si eoapia 
©e delle nostre nuove difficoltà., e a© h v e r o  o h e con la nere 
la nostra vita diventa pericolosa, '• anche vero ohe de quando 

codist- 1 nevi!? 1 Cibiti lisi gtfr.i!>nld in i nno r-rû cnt» to 1 ’ in -
tersità e di frequenze. i l  vuol dire che il noatro aorale aa» 
aìcà' abbasserai si * ancora :"ng«ior»ent« elevato?ohe il no* 
etra spirito,In nostre eolorvt'* » la nastra fede nella vittorie 
sì sono f -nooru rafforzate?ohe la novelle bellezza del paesag­
gio invernale ria infuso nei nostri cuori un nuovo senso di 
? io1a edl «perhk% «. «tr1oti,l» superiorità c o hi&celante del 
rioatro i-orale : quell-' che ci ? n.ette di superare ogni dif­
ficoltà,di superare la grande sproporzione di forse © di mez­
zi ,esistente fra noi ed i nazifascisti.

■ ariboldlnl dello. MMi slip vp1susina""-eoarpe rotte e 
pentoloni ? tra-«'-iati - in alto i cuori! 1 or® decisive- sta per 
scoccare» per noi ls vite, per le b -lvv riosifaaoisto,la sorte!

ho sceriffo.

.............Volontario,figlio del popolo,eli l ’aaieo delle
popolazioni tre le quali combatti.. fatale,difendile,il tuo 
©or*«gl©,In tur dìeoiplino.,11 tuo spirito di fratellanza 
sono lo propenda ■■■■i-'ìiora ; ©r io guerra per cigi?»na.....

11 doverne Nazionale nello »us prima riunione he 
dichiarato salenne&eatc e h  9 ì volontari dello ;. ibertà 
sono parte Integrimi® delle fora© arsite ìtallane. 

Volontari aiate derni di questo onore!



i Movi, rolli.

.t tutti coloro oh» riconosceranno colui che viene deserit» 
to nell* indovinello^:-rè «gentilsente* offerta una sigaretta dal 
garibaldino saasolersto.

■bi I * * * 5 colui che p®: prai litro i l  vino uonsu&u -  In ;,edla - 
un ohÌlogr*.s,!;.o ciré;-.’ di bicarbonato?

tbi '■ colui che e rssao a sano che disiimilsee di peso,ramerà 
tu ut soprannomi e che nel * • :. si h laureato in sedicina e chirur-~- 
*** presso la Règi» ?iilvrr»iM di fare siedali?

'-bi oolwi ohe,pro?:.u.noinn<3o uno. prroli orni dieoi best®^-. 
m±* riesce ad Indicare,ir sodo perfetto,lo temperatura estiva ed 
invernale dell*«equa 4#11* propria foutansf

'■hi ? colui al quale ù stato indiretta «ente offerto eoa® 
nuovo elegante ooprlca-po,nlent9pcpodlweno oh# un 're citofono grafo?

• per o.pgi baeta,perchò orodioso oh® tutti siano cosi riu* 
«citi» a provvederci di sigarette' « volont

I ICC CI. 2 HK0*CI
■ - fasciati e tedeschi per col: sudre effiolenav«altro, ed affini.

..i.v a -apo ... . loti fisiche e • «orsii, sposerebbe figlie 
professioni et» (possibilmente .ned io©) onde effe tt aure cura calcina." ;.i ' competente n chi ai riporta le v.:, lire terse..... ieri sera a ......stop. Ierihaìdino

■‘O per;! WGp I n u m a i , a  vii 1,cercano garibaldini dell» 
prtmso nfestelt«io,le bottiglie piene,anche se vecchie,saranno 
accettate.

ì,-ì fascisti f tedeeohi e spie a pressi di assoluta
coocorrenss.

c? as.tr •«»•» .jsŝaritt «ras*#»?'•-3K’; :: tu** - ** #-u-1'5 5* fc? fe St» tff*3
fi:.- Kaf! sfe r-r «g M s t ut òg ?.? *r. gr- te  rx ar

f;. ' .•rpsr.tfss wtsrae -’c rru fî ŝ àswssr.. «à̂djGSRt

jU.r-CK:'!, C : 'I.

fc. "£ r." »r #* *i «t ?x «5 *-r fBjfe fit. v-qr 
t t  s s? -  -v «u v. ;?r u-.. u .•aŝ-sórat- rs«a ant-as;- x sa as ta' essate ̂

In questa rabica rispondere»© a tutte le domande di qùal* 
8icsi » su qualsi si nrgoasnto,ohe ci verranno rivolte eia
dai .garibaldini sia dalla popelaeione. Attendile perciò ì vostri, 
quest ti, pronti a. dar© le spiegazioni più. esaurienti! ? ì,

T' *  *  ■ 0 J. V , a ; ,


